
Il professor Enrico Castellacci con Mario Balotelli dopo l’infortunio e il giocatore con il ct Cesare Prandelli Già tutto pronto a casa Italia per ospitare la comitiva al seguito degli azzurri

di Maria Rosa Tomasello

Piovono pietre sull’Italia euro-
pea di Cesare Prandelli che cer-
ca di ricompattarsi e dichiara ot-
timismo mentre l’ammiraglia
del calcio è costretta a tappare
ogni giorno nuove falle. Non fos-
sero bastate le ombre del nuovo
scandalo del calcioscommesse
su Mimmo Criscito e Leonardo
Bonucci, i sospetti sui versa-
menti milionari del capitano Gi-
gi Buffon all’amico tabaccaio di
Parma e l’umiliante sconfitta
con la Russia, la Nazionale si è ri-
trovata ieri a contare i “caduti”
dell’ultimo allenamento a Co-
verciano prima della partenza
per la Polonia: prima il difensore
Andrea Barzagli, atterrato da
uno stiramento del polpaccio si-
nistro, poi Mario Balotelli, fer-
mato da un eccesso di affatica-
mento. «Non bisogna avere pau-
ra di nessuno: siamo l’Italia, sia-
mo una grandissima Nazionale»
ha detto Claudio Marchisio, in-
citando i compagni e lanciando
ai tifosi un segnale di fiducia. Ma
quando la fiducia non basta, en-
tra in campo la fede. E così, sulla
via crucis costellata di difficoltà
che porta gli azzurri a Cracovia,
è apparso nel pomeriggio come
una figura provvidenziale don
Massimiliano Gabbricci, cap-
pellano della Fiorentina e amico
personale del ct e di numerosi
giocatori azzurri, il quale, men-
tre già pensava di non presentar-
si all’appuntamento fissato a Co-
verciano per evitare di disturba-
re i calciatori alle prese coi loro
guai, è stato richiamato a gran
voce in ritiro.

«I giocatori mi hanno detto:
“no, don Massimiliano, vieni, ti
aspettiamo”». E lui è accorso,
per dare ai ragazzi «un’altra be-
nedizione» dopo quella di saba-
to, quando aveva celebrato mes-
sa all’interno del centro tecnico
federale, e dopo quella con cui il
22 maggio, per la prima volta,
aveva affidato al cielo la missio-
ne internazionale dell’Italia:
«Credo che in questo momento
si debba star vicini, in comunio-

ne». Magari anche in confessio-
ne: «Buffon? Ci ho parlato l’altro
giorno al telefono, oggi se ci sarà
occasione lo farò a quattr’occhi»
ha detto il sacerdote. Ma per il
parroco dell’Immacolata di
Montughi, il capitano è da assol-
vere: «È incredibile quello che è
successo su di lui, manca il buon
senso. Certo, ci sono tante situa-
zioni che fanno riflettere, ma nel
suo caso credo bisognerebbe
aspettare prima di giudicare».

Buffon e Bonucci tacciono. A
parlare con i giornalisti, nell’ulti-
ma conferenza stampa program-
mata alla vigilia della partenza,
sono stati invece Claudio Mar-

chisio e Ignazio Abate. E il cen-
trocampista della Juve non ha di-
menticato i compagni di squa-
dra nel pieno del ciclone: «Sono
i primi a darci serenità, si sono
sempre allenati con tranquillità.
Il calcioscommesse è sulla boc-
ca di tutti e ci dà un po’ fastidio
essere sotto questa pressione
mediatica perché sappiamo che
non tutto il calcio è così. È giusto
che chi ha sbagliato paghi e che
vengano applicate pene severe
perché questi problemi non si ri-
petano più». Per la Nazionale in
difficoltà Marchisio invoca lo
spirito che ha portato la Signora
alla conquista del titolo numero

28: «Durante l’anno – ha sottoli-
neato – non abbiamo mai parla-
to di scudetto, poi via via abbia-
mo visto che l’obiettivo era rag-
giugibile. Lo abbiamo inseguito,
con la voglia che ora abbiamo
portato qui»: per questo, nessun
passo indietro, neppure contro i
campioni del Mondo e d’Euro-
pa, primi avversari, domenica
prossima, nella partita d’esor-
dio: «La Spagna gioca un calcio
bellissimo, ma noi non dobbia-
mo avere paura di nessuno. Par-
tiremo tranquilli». Fiducia, dun-
que, in un gruppo che negli ulti-
mi due anni «ha lavorato benissi-
mo».

«Faremo un grande Europeo,
ci faremo trovare pronti al de-
butto, sono ottimista, questo è
un grande gruppo affiatato e
compatto» ha assicurato Abate.
Per questo «se il ct dovesse cam-
biare modulo, non ci sarebbero
problemi. I nostri piani non ver-
rebbero scombussolati». Per in-
seguire la vittoria, gli azzurri
contano sul talento dei fuoriclas-
se in attacco: «Antonio Cassano
ha fatto il massimo per recupera-
re. Aveva grandissima voglia di
giocare gli Europei – ha sottoli-
neato il difensore milanista – ora
è al cento per cento per quanto
riguarda l’aspetto mentale, fisi-

camente sta crescendo. Al de-
butto sarà al top». Quanto a Ma-
rio Balotelli, «è un grandissimo
compagno e un talento da pro-
teggere – ha affermato Marchi-
sio – anche se certe volte si dimo-
stra un po’ ingenuo».

Alle 15.30 di oggi, con un volo
charter da Pisa, gli azzurri vole-
ranno a Cracovia. Con una mis-
sione: «Gli Europei rappresenta-
no un impegno professionale,
ma anche un sogno» ha ricorda-
to loro il presidente della Figc
Giancarlo Abete. «Partiamo con
la speranza di onorare la maglia
azzurra, tenendo in considera-
zione le complessità tecniche e
che è un momento difficile per il
calcio italiano. L’obiettivo è fare
bene, anche perché avremo
l’onore della presenza del presi-
dente Giorgio Napolitano, che è
un riferimento istituzionale e
morale del nostro Paese». La
sconfitta con la Russia, ha con-
cluso, «deve far riflettere»: «Se
uno scossone doveva arrivare, è
arrivato». Adesso speriamo che
arrivino pure i risultati.
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Serveunmuratoreol’idraulico?CipensaSalvo
La storia di Salvatore Russo, emigrante a metà diventato il “tuttofare” degli azzurri in Polonia

di Valentino Beccari
◗ INVIATO A CRACOVIA (Pol)

Ogni aspirante dittatore con
velleità imperialiste aveva co-
me prima tentazione l’invasio-
ne della Polonia. Docile, acco-
gliente, fragile nelle armi e nel-
le frontiere. E così in rapida
successione è stata invasa da
cosacchi, transilvani, tatari,
prussiani, persino dagli svede-
si , per arrivare ad Adolf Hitler
che proprio in Polonia ha fatto
le prove generali di guerra
mondiale.

Ma che persino gli indiani
avessero ambizioni espansio-
nistiche verso la Polonia è diffi-
cile da credere. Eppure è pro-
prio così. E non disegnano la
loro strategia offensiva con i
carri armati ma con le macchi-
ne da presa. Già perché da un
paio d’anni Cracovia è diventa-
to il set preferenziale di
“Bollywood”, la milionaria in-
dustria cinematografica india-
na con fatturati ormai pari alla
primogenita californiana. E co-
sì ieri Rynek Glowny, la più im-
portante piazza medievale
d’Europa è stata messa sotto-
sopra da una colossale troupe
cinematografica indiana che
sta girando un musical con le
più importanti star di Mumbai
e che spera di incassare al bot-
teghino tanto quanto “Aazan”,
un polpettone di terrorismo in-
ternazionale sempre di produ-
zione indiana girato qui due
anni fa. E così centinaia di bal-
lerini polacchi e indiani si ci-
mentano in coreografie da
“High school musical” sotto
gli occhi perplessi di Adam Mi-
ckiewicz il celebre poeta, eroe
nazionale, che con la sua fac-
cia di bronzo sta in questa
piazza dal 1898 e gli sguardi un
po’ stizziti dei calciatori inglesi
che hanno preso alloggio
all’Hotel Stary le cui finestre si

affacciano proprio sul set.
Non sarà facile per i giocato-

ri di Roy Hodgson far concilia-
re il sonnellino pomeridiano
con i frastuoni delle riprese. E
pensare che l’India era un co-
lonia di Sua Maestà britanni-
ca.

Bene ha fatto quindi l’Italia
a prendere casa fuori città:
l’Hotel Turowka è a una deci-
na di chilometri dal centro cit-
tadino, lontano da occhi indi-
screti e lo staff ha lavorato fino
a tarda sera per soddisfare le
esigenze degli azzurri. Un vero
e proprio ritiro spirituale per
scacciare i fantasmi del calcio-
scommesse e dell’infermeria
visto che sul ritiro azzurro pio-
vono avvisi di garanzia e bollet-
tini medici. Il momento rock è
lasciato a Casa Azzurri, il tradi-
zionale “circo” che dal 1998 ac-
compagna le spedizioni fede-
rali offrendo una miscela iper-
calorica di specialità gastrono-
miche, rassegna di sponsor ed
esibizioni musicali. Sono quat-
tro i concerti in programma al
circolo la Rotunda: l’11 giugno

Umberto Tozzi, il 15 Nina Zil-
li, il 19 Dolcenera ed il 24 e 25
Edoardo Bennato.

Oggi pomeriggio la carova-
na azzurra arriverà a Cracovia:
si accenderanno le luci della ri-
balta mentre in serata sarà la
volta dei riflettori dello stadio
“Pilsudski” il gioiellino archi-
tettonico quartier generale del
colonnello Cesare Prandelli,
personaggio mite e propenso
al dialogo ma che visto il clima
deve sentirsi pronto per anda-
re alla guerra.

Lo stadio è guardato a vista
dagli addetti alla sicurezza e
molti curiosi già cercano di
sbirciare per vedere all’opera i
giocatori. Dovranno pazienta-
re qualche ora visto che il pri-
mo allenamento è program-
mato per stasera alle 19 ed è
aperto al pubblico.

Domani mattina poi la visita
ad Auschwitz perché una ri-
flessione sul passato può gio-
vare al futuro anche se alla fine
si tratta solo di una partita di
pallone.
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tutto pronto per la nazionale

girone c spagna

italia

irlanda

croazia

spagna-italia 10 giugno - ore 18.00 - danzica

irlanda-croazia 10 giugno - ore 20.45 - poznan

italia-croazia 14 giugno - ore 18.00 - poznan

spagna-irlanda 14 giugno - ore 20.45 - danzica

croazia-spagna 18 giugno - ore 20.45 - danzica

italia-irlanda 18 giugno - ore 20.45 - poznam

danzica
arena
gdansk

poznam
municipal
stadium

girone d ucraina

svezia

francia

inghilterra

francia-inghilterra 11 giugno - ore 18.00 - donetsk

ucraina-svezia 11 giugno - ore 20.45 - kiev

ucraina-francia 15 giugno - ore 18.00 - donetsk

svezia-inghilterra 15 giugno - ore 20.45 - kiev

svezia-francia 19 giugno - ore 20.45 - kiev

inghilterra-ucraina 19 giugno - ore 20.45 - donetsk

donetsk
donbass
arena

kiev
olympic
stadium

Controlasfortuna
c’èilcappellano
I giocatori: ma non abbiamo paura, siamo grandissimi

qui coverciano

‘‘
IGNAZIO
ABATE

Disputeremo
un grande campionato,
ci faremo trovare pronti,
sono ottimista perché
so quanto vale la squadra
Il modulo? Non importa

‘‘
CLAUDIO
Marchisio

Lo scandalo
è sulla bocca di tutti
e siamo sotto pressione,
ma il calcio non è tutto così
Serve la fame di vittoria
che ha avuto la Juve

di Alessandro Bernini
◗ INVIATO A CRACOVIA (Pol)

«Tranquillo, ci penso io». Gira
come una trottola, Salvo, 35 an-
ni, italiano trapiantato a Craco-
via dal 2004. Fosse un cartone
animato, sarebbe “Manny Tut-
tofare”, quello che risolve ogni
problema, da attaccare un chio-
do ad aggiustare un aereo. Sal-
vo un po’ fa e un po’ delega:
gambe, cellulare e mente, guai
lasciare anche solo uno dei tre a
casa sennò crolla il castello.

Impossibile non distinguerlo
in mezzo agli 840mila abitanti
di Cracovia, perché indossa

sempre la tuta degli azzurri e ne
va fiero. Un emigrante a metà:
Salvatore Russo (questo il vero
nome) era venuto in Polonia do-
po aver vinto un premio, poi ha
scoperto l’amore e il business.
E ora chi lo sposta più.

In questi giorni la logistica de-
gli azzurri passa in gran parte
dal suo cellulare. Serve un mu-
ratore per l’hotel azzurro e ci
pensa lui, serve un idraulico per
lo stadio e ci pensa lui, serve un
appartamento per qualche ami-
co dell’amico e ci pensa lui.
«Non c’è italiano che conosce
Cracovia meglio di me», sorride
mentre al cellulare mischia ita-

liano, inglese e polacco intingo-
lando sempre nel siciliano.

La sua è una storia incredibi-
le. Di chi ce l’ha fatta, nonostan-
te tutto. Siciliano doc, nato a
Karlsruhe in Germania dove il
padre lavorava ma tornato subi-
to in Italia dopo sette mesi, giu-
sto il tempo di uscire dall’incu-
batrice che lo aveva accolto
quando pesava un chilo e 800
grammi. La mamma, ultima di
12 figli, decide di affidarlo a una
sorella, Rosa, che è appena ri-
masta vedova. Lei lo cresce, con
amore, e coi soldi necessari per
la scuola. Salvo arriva dritto fi-
no all’università dove sceglie

Economia del turismo di Bolo-
gna, con sede distaccata a Rimi-
ni. «Mia zia mi mandava un mi-
lione al mese, ma non volevo es-
sere mantenuto. Così mi inven-
to un business. Parlo col gesto-
re di un albergo che l’inverno
era sempre vuoto, e lo convinco
a trasformarlo in alloggio per
studenti. Spese zero, pagano
tutto loro, compresa la recep-
tion: turni di quattro ore a stu-
dente, il guadagno si scala
dall’affitto».

Da qui Salvo non si ferma
più. Fa un po’ di soldi che gli ba-
stano per laurearsi, poi vince il
“Premio benemerito a turismo

e ospitalità” che gli vale due set-
timane gratis a Cracovia. «Arri-
vo qui e capisco che si può fare
un altro business perché il turi-
smo non è sfruttato». Gli man-
cano i soldi, ma si fidanza con
Patrycja e lo sovvenziona lei
con 5000 zloty (circa 1.300 euro)
per aprire un sito: appartamen-
ticracovia.com.

Così “Manny tuttofare” ini-
zia a gestire, affittare, subaffitta-
re, aiutare, organizzare. Ora ha
sei dipendenti e corre dalla mat-
tina alla sera più di Balotelli.
«Nella vita bisogna provarci,
sennò sei finito ancora prima di
iniziare». Un abbraccio e ti salu-
ta. «Scappo, vado in ufficio,
questi Europei mi hanno aper-
to gli occhi. Sto lavorando a un
progetto per allargare il busi-
ness in altre città». Immarcabi-
le.
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S’accende Casa Italia
OggiCracovia
abbracciagliazzurri
Stasera alle 19 il primo allenamento allo stadio “Pilsudski”
In centro l’Inghilterra in dribbling sulle riprese di Bollywood

Appena atterrati a Cracovia con la nazionale olandese. Benvenuti in
Polonia. Siamo pronti per fare un indimenticabile Euro 2012?  @Johnheitinga

Proprio ora mi dovevo infortunare.., momento migliore della carriera
e stop di 20gg!! Non credo di esserci all’europeo  Andrea Barzagli @barzagli_15

Dunque, Rossi fuori, Criscito avviso di garanzia, Barzagli out 20
giorni, Bonucci indagato, Balotelli male alla coscia. TuttoOk  @PIERPARDO

girone a polonia

grecia

russia

repubblica ceca

polonia-grecia 8 giugno - ore 18.00 - varsavia

russia-rep. ceca 8 giugno - ore 20.45 - breslavia

grecia-rep. ceca 12 giugno - ore 18.00 - breslavia

polonia-russia 12 giugno - ore 20.45 - varsavia

grecia-russia 16 giugno - ore 20.45 - varsavia

rep. ceca-polonia 16 giugno - ore 20.45 - breslavia

varsavia
national
stadium

breslavia
municipal
stadium

girone b olanda

danimarca

germania

portogallo

olanda-danimarca 9 giugno - ore 18.00 - kharkiv

germania-porTogallo 9 giugno - ore 20.45 - leopoli

danimarca-porTogallo 13 giugno - ore 18.00 - leopoli

olanda-germania 13 giugno - ore 20.45 - kharkiv

porTogallo-olanda 17 giugno - ore 20.45 - kharkiv

danimarca-germania 17 giugno - ore 20.45 - leopoli

kharkiv
metalist
stadium

leopoli
arena
lviv
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